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aVìribus novis » 

L'esposizione di Tricesimo 
. Adagiata sul soffice gaanoiale del suo 

00116 .Tsrd«ggiants quasi primsverilii 
menta In qtfMtti rinfrescata ottobre, la 
olttadios dì.Trlaesima tripndiA.per dieo: 
giorni, con oousoio orgoglio, nella ma-
aifest»2Ì0B9.del,'suo^feoondaUTOro. , 

OtÌ?r'8W'Mlt*"'i*tituliti(t,'-ohe--par di-
sòàsdòrè lento dalle oreste destate delle 
oinioatanti montagne glit briusìUte' di-
net^ 0 'petsorrere placido tntta la pia­
nura attBOs 0 aoddiéfatta delle 'agresti 
tatiahe; qnasi nuBEto di quelaoano in-
Tornale ohe alimenterà tuttatta in se­
greto aoYolle energie di vita per la 

quiete;'meritata e BOoeisaria quiete ohe 
BOB' può, però, nft dere ' essere inerzia. 

' Dare e pad essere meditazione di 
oompiaoimentò^snl gik fatto, meditazione 
di pfosegsimento sni da farai, oome 
spet^ ad ógni' spirito flduoioso led ope­
roso. 

ìOompiaoiménto legittimo,'intanto.per 
ti e per tatto il Friuli: il Friuli col 
la' oittadàlli' volle ospitalmente OO&TI-
tato alla sita festli; il Frlsll ohe al-
riavito 'oorrispoie con amiohevoU In­
teresse e fraterae(<letlEla. 

'Questo ooBoorso di.f(ii<z6 'Vive,' que­
sta diDÒfostraziDne di lavoro ntile di un 
oentroi «nohe modesto a noi sembrano 
slgnifioanti quasi piii-dello mostre im­
ponenti dell» grandi olttk, le quali sono 
sempre un po' cosmopolite e uoo rie-
soono mai a dare'l'espreseione genuina 
della i'prodttiioae sia intellettuale sia 
iadustriale delpaoKe. 

Qtt>>sta espressione la troviamo iaveoe 
pieM'nelle eiposisioai regionali, dove 
la caratteristica del luogo, con le sue 
tradizioni migliori e i suoi progressi 
maggiori, non viene alterata da nessuna 
esotióa infiltrazione, quale provoca il 
aapriooio della moda o lo sforzo della 
DOSoorzeEza. -
. Ei questa espressione, oome fa' data 

ia'grandei due anni or sono da Udine 
ed è stata t data in ptosolo adesso da 
Tricesimo, è di quelle ohe piti devono 
rallegrat'oi, eosfortaroi é spronarol. 
: L'-esposiEione'di'Trieeslmo ha^-aSer-
mata<anoo una volta ohe qui si: lavora 
oon.iena'e .con fortuna; ohe il Friuli 
ha io sé quanto oocorra per emanci­
parsi e prosperare: e ohe certo, farà 
quanto sta in lui per rinsoire: la qnal 
oosa noi affrettiamo oon gli auguri e 
le speranze più ardenti. 

Corrisponda al suo buon volere un 
giouró regime di libertà e un ausilio 
elflcaoo d'incoraggiamento da parte del 
gover/ioi,,.8Ìa ^pazziito. oĝ oi. alitp di 
snervììnte'"à80e'iismo è di' ammorbante 
reazione ; imperi la ' coscienza sana e 
forte 'd'éll'individna e della società : e 
'redremo se' il Friuli non saprà fare 
ipiraooii, dando esempio istruttiyo di 
sé, prima ,di. tutto a. quelle disgraziate 
terre òontermiai,. friulane pur esse 
tanto, profondamente, nelle quali però 
il sospetto e il'invidia fomentati dal 
malaugurato dominio austriaco gettano 
l'accidia-più''deleteria. -
,.Ma lasQiamo:i tristi pensieri. Ieri 

l'esposizione.'di tricesimo .si è ohinsa 
gaudiosamente oome era stata aperta, 
e. I.'e«a ne perdurerà a lungo, perchè 
riperoos.sa. da tanti luoghi amici, per-, 
ohe raaoolta da,tanta fede oomune. Il 
spie Eiqrriee piropizìo.a questa festa dei 
I.avoro; .t'arveuire, come un sole al­
trettanto bello, sorrida oon raggi sem­
pre più fecondatori sai nostro amato 
Frinii. 

spes 

MANOVRE T L CONFINE 
Bassano IO — Per la fiue del mese 

sono qui attesi gli ufSciali superiori e 
q'jielìi di 'Stato Maggiore del V.o Corpo 
d'Armata i quali devono eseguire le 
manovre o'ói quadri. 

Le, manovre dureranno circa dieci 
giorni,. Si supporrà di dover respingere 
uu esercito' invasore. BRSO si evolge-
raano fra Basaauo e Asolo,, fra il 
Brenta ed il Piave, 

f̂ aBaidoaoJBpio 
l i 'onomastlea. — Oggi 11 ottobre, 

S. Flaoida, vorg., morta verso l'anno 460, 
onoratala ^oroua. ^ ., 

BÌÙ'éiueii'lde atorioa. 
Anno di miseria 

' il oiloire 1814 — (Dallo oftome-
rldi' di s'ior Claudia — io numero u-
nico per inaugurazione della strada Re­
gina Margherita) « 10, 11, li e 13 ot-
*tobre.lS1.4, grau brine-ohe cadono 
« ogni nòtte, è tutto rovinato- Mai più, 
« a memoria d'uomini, è stato il rao-
« colto del vino ooai scarso. Tutto il 
< circondario di Vito, Ànduins e Glau-
«zettO'Qòn hàraocolto Tino orno 100. 
« E questo poco aoido e pessimo. Ma 
«non basta ohe eia qui soarso lo è 
« ancora generalmente in tutto lo Stato 
« ex -VòDèto ». 

Lft" vigna deglMmmortali. 
Gli < Immortali » dell'Accademia di 

Francia s'interessano ai vigneti più di 
quanto possa immaginare un profano, 

La grande Aooademia, da oltre 15 
anni, possiede in' Provenza ' un magni-
aco vigneto, lasciatole in, eredità da 
un amico delle lettere e,'a quanto pare, 
del bttoa vino. 

Oli aooadomioi accettarono di buon 
grado il regalo ed ora traggono dalla 
vigaa una discreta rendilta étxt per­
metto loro di assegnare dei'"'p'feifii ai 
poeti. ' 

I poeti sono preinìati col sacco della 
vite. E' il miglior mpdo per premiare 
i poeti. 
Qudila si ohiama biblìoteoal 

-Il bibliotecario del « British Musenm » 
di Londra pubblica dei curiosi dati sta­
tistici intorno alla biblioteca, a lui af­
fidata. Essa conta 3,500,000 volumi e 
gii scadali óve questi volumi sono col­
locati hanno una lunghezza di SOO ohi-
lomotri. L'anno soorso la biblioteca ha 
ricevuta 115 mila volumi e 267 esem­
plari di giaraaii,'di cui 30 mila sono 
stati comperati. \ . . 

Per l'abolizione 
ufficiali 
A Berlino si sta discàteudo.dl sop­

primere la spada degli nf&oìail di fan-' 
terla almeno per la tenuta di campagna.' 
Non sarebbetaonservàtàiohe per la teutita 
di città e per la gratidi solennità. 

Le esperienze d'ella gnerra'del Tran-
Bvaa! hanno dimostrato che la spada 
disturba :- l'ufficiule Ohe 'deve méttersi 
alla testa dei soldati, inoltre attira sul 
rifleBso metallico l'atteazione del nemico. 
Come arma, Inoltre è divenuta ormai 
preseocohà inutile. 
Cose ohe suGcedono in un oonvento. 

A Roma fa il giro una stona piccan­
tissima, di cui deve far le apese un 
noto convento della capitale. 

Due ragazze.;., girovaghe, furono una 
notte chiamate al convento di via 0-
stìense da- un frate che stava alla 3 
nestra.' Questi, dopo essere stato per 
un pezzo solo con le ragazze,' invece 
dì rioompensarle, le rinchiuse in una 
cameretta buia. Le danna si misero 
tanto a gridare che intervenne la po­
lizia. 1 frati dissero di non conoscerle 
ed anzi le qualificarono dì ladre ; ma 
esse sosteaoerola loro versione, e paro 
ohe il Vicariato sìa stato costretto ad 
occuparsi della faccenda, 

Ln scandalo iatatatn è enorme e 
si fanno i più boocaccèvoli commenti 
suH'edificante scenetta conventuale. ' 
Truffe di nuovo genere - Anche la 

macchina fotogràfica?? 
Chi l'avrebbe detto che la gentile 

macchina fotografica che raccoglie 
quanta di più bello può trarsi- dalla 
natura, fosse diventata uno 'sirumenlo 
adatta per compiere delle truffu? 

Eppure è cosi. Leggevo giorni or 
sono sopra un giornale di Padova che 
un certo tizio, ohe venne poi arrestato; 
si serviva magnificamente della eamei'a 
oscnra per trufiiare il pubblico. 

Il suo metodo, era, in verità, assai 
semplice poiché sopra un qualunque 
cavalletto a trepieda aveva collocato 
una scatola coperta da un drappo nero 
e sul davanti un tubetto qualsiasi: fun­
geva da obbiettivo. 

-Il ,pseudO''fotografo girava per le 
piazze, specialmente nei giorni di mer­
cato e'tatto un po' di cirodlo di gente 
attorno a sé, levava di tasca vano fo­
tografila, riuscitissime, di diversi for­
mati e quasi tutte colorate. 

Egli- invitava le pet'SQns a'.posare 
4mntj| alla, sua ;fipta, n^acchina &ce7a 
sìì'àUciî b' nn'b'ò'tto'ne'''q'u'l'unquei assicu­
rando poi che avrebbe loro oonseguàto 
entro un dato 'termine di tempo lo 
copie'ohe desideravano. 
' Molti furano i merli che caddero 
nella rete, ed a posa fatta il fotografo 
si faceva consegnare due o tre lire di 
antesipazione, prendeva nota' dell'indi­
rizzo del committente promettendo di 
dì far recapitare le copie rìcbieste, ~ 

E' inutile '' aggiungere ebé nessuno 
rioeveva l'ombra di fotografie. 

Il giuoehetto durò' un bel pezzo, fio­
che qualcuno dei gabbati credette op­
portuno di riferire alla Questura le ge­
sta di un cosi valente fotografo. 

Gli agenti lo scovarono e brutalmen­
te lo trassero io prigione sequestrando­
gli la complice macchinai... 

Ora il povero fotografo si trova in 
carcere a meditare sui vari metodi di 
di sviluppo delle lastre ohe non adoperò 
mai, mentire al processe, il oorpo del 
reato e cioè la finta camera oscura do­
vrà essere esaminata. 
- Ecco un genere di truffa òhe mai sa­
rebbe stato capace di immaginare 

1,0 Bmoi^tim. 

COMMERCIO, INDUSTRIA E FINANZA 
Il progresso d'Italia 

Notizia da lioma fanne rilevare il 
notevole progresso economico dell'Italia, 
a ìuoomiociaro dal bilancia dello stato, 
il quale presenta nel primo trimestre 
dell'attuale esercizio un aumento di 30 
milioni in confronto all'osercizio prece-, 
dente. 

Vi fa riscontro il orescente sviluppo 
delle industrie e del oommercio. 

Net corrente anno tutte le oase com­
merciali ed industriali italiane hanno 
fatto eocellantiaffiiri, malgrado la guerra 
nell'Estremo Oriente e, in generale) i 
dividendi sono sapoHori a quelli.di tutti 
gli anni precedenti.. 

Parecchia sono té Società oostitnite, 
le quali per le proporzioni che vanno 
assumendo ì loro affari, hanno dpvuto 
aumentare e anohci., raddoppiare i loro 
capitali d'impiantai Anche il - danaro 
straniero affiuisce In Italia. In misura 
seippre msggipre associandosi ai mavi<. 
monto degli a^ari., 

Nelle Romagne sorgono, si può dire, 
ogni giorno, impianti moderai di nuove 
industrie, talune ii^portantis^imo ; nelle 
Marche, nelle Puglie lo sviluppa indn-
st(;iale e commerciale è pure in con-., 
tìnuo progresso e,.la locale Società di 
navigazione à nella necessità di sempre 
aumentare i propri piroscafi. . 

Anche nella nostra provìnoia v'è un 
lieto accenoa di.risveglio; non ultima 
l'esposizione di tricesimo, nel suo pic­
calo, ne testimoaia.' 

Liguria, Piemonte e Lombardia, sono 
poi, alla testa, lV!|laao specialmente, di 
questa rapida ascésa alla prosperità na­
zionale ed a profarlo basti il fatto che 
malgrado le decine di migliaia di oa-
valli di forza elettrica che danno vita 
nell'alto milanese,, a. tanti grandiosi sta­
biliménti, gorti helilnltimo ventennio, 
ciò non ha fatto diminuire affatto nella 
regione il consumo del carbon fossile 
ohe è anzi anch'esso accresoiuto, il che 
significa che. la forza idraulica non ha 
sostituito il primitivo elemento negli 
stabilimî nti induétriali lombardi, ma 
solo ha servito a dare prospera vita 
ad. a;l*ri.i)uaTÌ.pia-importanti e.più re-
mnn'erairvi. 

Kd oggi, mentre un gruppo di capi­
talisti francesi, si appresta a risolvere 
il lungo problema di còngi&ngére, ra 
pidamente, Roma al mare, no altro 
gruppo sta negoziando con una'Società 
romana, quello dell'azoto per portare 
i propri capitali, a sviluppo dell'indu­
stria dei prodotti azotati. 

Altre combioazioni di simil genere 
sono, poi, in gestazione e daranno pre­
sto buoni fratti. 

Che se oon questo sviluppo econo­
mico potesse andar a paro il progresso 
morale e il miglioramento sociale, nel 
che fa pur dnopo adoperarsi, è certo 
9he allMtalia s'aprirebbe un avvenire 
ìnviditbile. 

1 Dùliaido e 45 miM di nsparmig postala. 
A tutto il mése d'agosto nelle Casse 

di risparmio,postali dell'Italia si tra 
vavani) in dbppsito L, 1.044.964,118.40. 

II. ereditò' dei depositanti alla fine 
del inese precedente era di un miliardo 
25 649.382.97; i depositi del mese di 
agô ito furono dì L. 44 550.6,19 63 e i 
rimborsi di L. 41.452 660.86, ciò che 
dà L, ,1.028 747 341.79, Aggiungendo 
il. credito per depositi giudiziali, in 
L', 16.216 776 61, si ha un credita.com  
plessìvo dei depositanti- di un miliardo 
44.964118 40. 

lntor>0«si e cponaohe' ppovinoiali 

incii 
Pei» la buona loauoa . 

Kiooriarao da Saa -Daniole ; ' • '! 
Purtroppo le personalità, in qnesto 

disgraziato paese, un tempo propugna-
oolo di ogni sentimento nobile e di ogni 
idea generosa, hanno fatto si ohe l'a­
patia, |la diffidenza ed i pettegolezzi in-̂ ' 
taocassero oome il tarlo la forte ed 
antica oompagiue della democrazia, fi'al-
l'altra parte sì assist^ ' allo spettacolo 
di avvllienti transazióni, 'e molti di co-̂  
loro che un tempo andavano orgogliosi 
di essere figli di questa terra dove a-
leggia ancora h. spirito, immacolato di 
Antonio Andreuzzi, sono caduti o stanno 
a mano a mano cadendo nelle braccia, 
del prete. 

L'aggettivo liberale è una parola che 
si lascia facilmente scrivere; ma non 
possono oh l̂amarsi liberali, nel senso 
intrinseco dell^. parola, coloro i quali,, 
più 0, meno . larvamente, tramano col 
prete la soppressione di ogni finalllà 
laica, l'asaervimaato pieno e completo 
delle coscienze.alla sagrestia. 

Costoro non sono liberali, non sono 
moderati, oon SODO oredesti : sono preti 
le mille volte più pericolosi dei prèti, 
perchè almeno questi possiamo ricono­
scerli dalla tonaca e dal trioorao. 

B non si porti innanzi l'Ipocrisia delle 
reciproche riserva sulla intani;ìbilit& di 
Roma /àpitale e sul rispetto alla reli­
gione dello Stato. Per il prete U que­
stione della intangibilità di Roma è 
una questio e tutta affaito s,ecandaria, 
per. il.'sedicente, liberale Is'religia'nè si 
riduce a puro opportunismo ; entrambi 
non sentono:ohe .il bisogno di aiutarsi 
a vicenda nei vani oonati di fermare 
l'ìimaaità nella, sua marcia fatale. 

Tutto però à San Daaleld non può 
e non deve essere perduto, perchè' ì 
buoni, benché inerti o disgregati, non 
sono fortunatamente pochi. 

Perchè si deve cedere Ignomiaiosa-
mente nelle mani del nemioo, qua! glo--
naso patrimònio di libertà,dì pensièro, 
e di indipendenza' politica custo'djito' 
cosi gelosamente dai padri nostri e'da 
essi trasmessoci quale intacglbile re­
taggio? 

Perché dobbiamo abbandonare in 
mano alia ineidiosa reazione clericale 
questo bene inestimubilo da essi con, 
seguito al prezzò di tanti dolori| di 
tanti sacrifizi, di tanto'sangue ? Sarebbe 
un'onta per questa gloriosa tèrra di 
S, Daniele, invidiata rocca della demo­
crazia e deil'anticlerioalismo friìilano. 

Qui le varie frazioni democratiche 
non hanno una ben definita flionomia; 
si è perciò che oggi sarebbe' facile una 
intesa di tutti i buoni ohe, dimenti­
cando le lievi personali divergenze, 
sieno ' pronti a sòhisrarei compatti a 
difesa del paese contro il pericolo del­
l'invadente reazione. 

Per noi non esiste che un dileàima : 
0 col prete o contro ti prete. 

Bea vengano oggi maaarchicì, repub­
blicani, socialisti, purché si ponga, .ar­
gine alla negra fiumana. A suo tempo 
ognuno riprenderà il suo cammino. 

' Vigilis 

.Cronaca. delio " Sport „ 
Il rioarioamenlo delle oarluccie sparate 

Togliamo dal giornale Gli Spórtf di 
Milano : 

Taluni 0 per meglio dire molti osano 
ricaricare le cartucoie sparate. 

Questa .operazione apparta ben poco 
risparmio, di. più 1' uso di tali cartuc­
oie rionrioato produba un decadimento 
nel tiro perché noli' esplosione la .car­
tuccia si consuma internamente, au­
menta il' calibra, le borre non comba 
ciano più con la voluta precisione, e 
si rompe più facilmente. 
Sentenza importante in materia oiollstioa 

Con sentenza 26 maggio il pretore 
urbano di Verona aveva assolto un cì-

I dista che era stato sorpreso mentre 
conduceva a mano una bicicletta senza 
bollo in Piazza V. E., Il preto(;e aveva 
sentenziato ohe occorre il bollo per 
le biciclette quando esse sono montate, 
perchè la tassa ohe colpisco detto 
mozzo di locomozianf è dì oiroolazìone. 

Contro tale sentenza ricorse il Pro 
ouratoro del Ile presso quel tribunale 

I alla Corte Suprema di Roma, la quale, 
I con sentenza recente, riconfermò il 

principio affermato dal pretore, affer-
mandu che la airoolasione i una oon-
azione essemiale della contravven-
xione. 

Il quadro che. il corrisponio straordi­
nario ci fu dell'ambienta di San Daniela, 
per -quanio forse esagerato, ha pur 
troppo li suo fondamenta; di, vero. 

Noi però .catriamo fiducia, che gli 
amici di San Damele, .ispirandosi ai 
patriotici sentimenti di ytgilis, sapranno 
vincere questa battaglia, il cui. esito 
potrebbe decidere le sorti anche di al­
tro prossime e più importanti lotte. 

Da parta nostra ci dichiariamo pronti 
a sostenere ìocoadizionatamente i can­
didati democratioi anticlericali e confi­
diamo fin d'ora nella vittoria, 

mercato bovino il quale è una vera 
indeceoza.'tl Comune infatti non avendo 
mal voluto provvedere alle ooì̂ de per 
legare gli animali, questi devono es­
sere tenuti a mano o legati alle fine­
stre delle abitazioni vicine dannegglan--
dola e iBUBOitaiido le giusto'proteste,del 
proprietari, taluni dei quali speodono 
centinaia di lire par abbellire la lóro 
case, ' 

Il peggio si è poi che dopò 11 mer­
cato lo sterco degli animali fton vièaa 
levAta a gli abitanti dalla piaizik ds-
vouo aspettare ohe' la pioggia' fadola 
pulizia, perchè il Comnile Boa se ne' 
ÌDtórogsa. 

P o r d e n o n é i 9 (Bi) ~. QuMiaM 
di:balli. — L'ultimo numero 4èl ^or, 
gliamento pubblica fra la òrooaas, se-' 
c'ondo me col soto soopo. di riempire 
un vwoto, una protesta ^oatro il par-
messo concesso all'Orohestra del Saloiie' 
Coiazzi, .di anticipare le danze al oar-, 
navate, e pure il giornale io ealce all«, 
protesta stessa non fa ohe approvare 
qUastb , in essa è éonténut(>,'-'i>ij'''BOa 
dsaer'va' uè da''òhi Qè;da' «onìe.'àia' 
Etata estesa la medésiiaa.' '-'" 

Noi 'ibhe siamo stati concordi.quando 
il Tagli'aménto ha protestato oontro 
1 balli concessi in prossimità all'Ospi-' 
tale Civile ecc., e oon orehestre tastò' 
delicate da'Infastidire gli stèssi balte-
rini, non siamo poi cosi severi da ap­
plicare nel caso présente la ,ftassa 
pena : anzi né siamo eodtrart.' OTò per­
chè io scopo non o'è. 

Non rimpianga il Tagliamento ìa 
questo oaso' la' olasjga, opera)a,;'-il ballo 
per qttiBÙi.knàoHdàt m àfaghàe,'boa 
le nuoce cotanto. La dimgstraùone i 
chiara ; l'esempio si è avuto, L'operaio 
é tropi 0 saggio e di aimiii. eambia-
meqti non abbisogna.,- , , 'i 

.« Pordenone, ,poì, eósi seria, qo l̂ la­
boriosa » ha un bisogno di cambiare, 
la sna.moaatoaia, ,. , 
. Dalla partenza del jConte di.T^orlap, 
Pordenone è ritornata nella solita vita, 
nel solita silenzio A. ; , . , 
,\ Il ballo, (due volte al' mese e; .non 
quattro come male ripòrta il Tàglta-
mento) fu, a nastro parere un dibii-
nuendo di tante feste, e non stonò a^ 
alcuno. E se, si pensa, da «he venne e-
«tesa la protesta atessa aou o'è bisógno 
dì taate dimostrazioni per indovinare 
lo scopo. 

Ed è appunto il rivenditore di TIBO 
che grida, ricqrre a(^, Pr,efettnìr,a e 
chiede pietà per l'operaio, maàtrè q .̂a-
sto se cade in errore, lo è più speitso 
per colpa dall'aioool, ohe per divoziòoa 
a Tersicore; siamo d'acsordo! 

Él « ' .' ' 

Sassi in oolombaia. (A) ~ Il Ta-< 
gliamento dello soorso sabato risoaobba 
il graviasimo danno ohe soffre questo 
importante ;.Camiia .daVa.. «ffifi'ir pardo • 
rantp da oltre tre meai. 

Di ciò ha certamente colpa anohe 
l'Autorità tutoria, la qi|ale — fino dai 
primardi — avrebbe dovqto provve­
dere alla nomina del Commissarioi straor­
dinario, che ancora si attende. '; 

Ma la maggior colpa è da attribai.rsi 
agli amici del Taghammto, l. quali 
continuano ,a rimaaare a capo dell'Am­
ministrazione oome non si potesse as-
ders^ne ad'.oifta d̂ lVinqoatp̂ ?'U>>bile 
desiderio contrario della superiore Au­
torità, Ciò dimostra che essi non hanao 
sentita ancora la dignità ed il dovere 
— pel bene. del Comune — di lascijiro 
il potere. 

Qualcuno dirà : qual'è il motivo di 
tale contegno di quei eignoi>if La ;,ri-̂  
sposta è st)mplise : Sentimento di ser­
vilismo in loro tanto sviluppato dall'an-
teporlo all'ìoteressa oittadiao. 

S- Ovnialei LO — Candidato ohe 
rinunoia. — Il oav, Licurgo Sosterò ha 
fatta pubblica la leguente sua dichiara-
t one : 

« Di fronte alle recenti accuse for­
mulate ji mio <ui):ico|i.qjui(le ì.-presidente 
del Consìglio d'Amministrazione dell'O­
spitale Civile dì S. Daniele, pur avendo 
la sicurezza assoluta di sfatarle e di­
struggerle, tuttavia reputo doverosa di 
declinare la candidatura alla oarica di 
consigliere provinciale pel Mandamento 
di S. Daniele ». 

ESemana, Indaoenze cittadina. — 
In pochi eomuni è tra3curi.ta la pu 
lizia urbana come a Gemona. Essa è 
affidata ad iin povero vecchio il quale 
a stento può trascinare la pesante ba­
rella, e che anche volando non po­
trebbe oocuparsi del suo servizio es­
sendo oontinuamente adibito ad altra 
funzioni estranee. Non parlo dei pisoiatoi 
ai quali pare si voglia provvedere 
almeno in parta, ma voglio parlare dei 

Bui«i 10. {Min) — Un br^vò giar-
dinlare. -~ Fra i premiati all'esposi­
zione di Trioeslmo rileviamo con pia-
oere il nome di Dogano Antonio con 
medaglia d'argento per fiori recisi e-
sposti. Un bravo di cuore, all'ingegnoso 
giardiniere ohe sa già farsi valere. 

Congedo dì una maestra. — Ci vl^ne 
oomunicato che là maestra sig, Gaiifma 
De Colle Rodare avendo attenuto! un 
posto di maestra nel Comune di Co-
droipo, lascia i( nostro paese. 

'Dolenti'ohe un'insegnante sl'intalU-
gaate e brava lasci il nostro paese, 
auguriamo alla gentil collega uu aaluto 
e un augurio sincero. 

Nuova qiaostra. — Stanta la rinÓDcia 
della maestra sig. Gamma Da Colie Ro­
dare, la Giunta municipale nominava 
d'urgenza a maestra in queste scuola 
la Big. Viqla Diroe. .' ; 

P r e p a U o i 9 — Consiglia Cnniii-
aale. — Poòo siggi^ defibarazlane. — 
Fra i vari oggetti trattati ieri da que­
sto CuQsiglio, il più importante era oér-
tameota quello riflettente l'asazioDe dei 
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ilazt, TrOTaransi presenti 13 oossIgUoH 
ii« 16. 

Il Sindaso Marinig, senza dafne ra-

f ione, propone la trattira privata per 
appalto del daiio ooniumo. Il oonsi-

|U«r« Valliaoig Aatooio diae doverti 
rigettare IK propoata Marinig, dannosa 
per il Comnae, itanteehè si iUTitano 
qaei tre o quattro indiiidui ohe sono 
nelle baone grazie deits Otanta, fra i 
qaali aueoede nna tenue gara appa­
rente, san vantaggio di tutti 1 oonoor-
reoti ed a danno della Cassa Conaoale. 

Mentre nella trattativa per l'asta pub 
biloa oiò dtfSoilmente pnò aaoadere per 
i BDmerosi «oneorrenti ohe non si pos­
sono quotare e per l'elemento etero­
geneo ohe vi prende parte. 

Il Connigliere Rieppl Damele {rateilo 
dell* appaltatore appoggia caldamente 
r appalto per trattativa privata, poiohè, 
diga, eoa l'asta pubblica vi è troppa 
«onoacenn ad il deliberatario per ria­
verti del fatto ribasso se ne rivarrebbe 
•agli esercenti con immeritate eantrav-
veiuioDl (come se queste si potessero 
(ara a proprio talento 1), le quali oon-
travveniloni tornerebbero a danno 
aaeha dei sonanmatori I 

h' argomentazione del Cooaigliere 
Riappl, » approvata da tutti i presenti, 
tranne ohe dal aìg. Antonio vellìsoig, 
il quale insiste par l'asta pnbblipa. 

Il voto non ha (atto ia paese tròppo 
baona improsaione, ritenendolo ohe 
•ISO (atorisoa non tanto il Gomuae 
qaanto aingoli interessati. 

8*a(>d*R«a«i IO — Manoanza di 
«arri lerrtviari — I due octonifioi mi-
saoBlano la ohiuiura. — Alia nostra 
slsaione da parecchi giorni v'è aaao-
lata deficonca di carri e perciò rimane 
qaasi aompletameate oospeso il movi-
laanto partenia e arrivo merci. 

Di questa sospensione di lavoro ne 

risentono graviaaimi danni specialmouts 
i nostri due cotanìfiaì (veneziano ed 
Amman) ohe in un aeno producono an 
giro di merci di circa 22 milioni. 

I magazsini dei due cotonlfloi, che 
contengono enorme quantità di merce, 
mancano ora della materia prima per 
dare lavoro ai loro operai, che sono 
oompleasivamente 3500. 

Corre voce che ae non si porrh un 
aoUecito rimedio al lamentato incoa-
veniente, alla deficienza, cioè, di carri, 
si dovrk sospendere il lavoro nei due 
Gotonifici. 

PalniMMOva, 10 — Consegna di 
premi. — Oggi la Qiuria composta dei 
signori ing. prof, Nicolò Secco, dott. 
Antonino co. di Colloredo Mela e Qio-
vanni nob. Morelli da Rossi, ha conae-
goato 11 premio dei Municipio allo 
< Stand > dal alg. Aotanio Se Biasio, 
la medaglia d'oro si sig. Augasto Verza 
di Udine, il diploma di medaglia d'oro 
al aìg. Antonio De Biaaio e la medagl'a 
d'argento ai sig. Valliscig di Gividale. 

S p l l I m b e i > a O | 10. — Puntura 
Hiorlala di un ragno. ~ Il diciottenne 
Luigi Óstolidi (detto Bàttala) àpprea-
diate tappezziere presso il sig. Luigi 
Bassetto, eraai recato ieri a vendam-' 
miara, quando ad un certo momento 
senti un acuto dolore alla guancia de­
stra, causato dalla puntura di un ragno. 

I! giovane non ci badò più di quel 
tanto ; ma appena rincasato, eaaendo au­
mentato il dolore alla guancia, frattanto 
gonfiatasi, vesae ohiamato il medico 
ohe dichiarò il caso gravissimo, poiché 
la puntura doveva essere stata vele-
uosa. 

Tntte le più afiettnose ed energiche 
euro riuscirono vane e l'infelice Oato-
lidi apirò ieri aera (ra i più atroci spa­
simi. 

CRONACA CITTADirNA 
(H tels&no itì. TSXtnuL poita il S . 3-11) _ _ ^ _ _ _ _ _ 

lì forno municipale l'ansia dal kToio di UdinesFioTìniàa 
di cui demmo ieri una estesa e detta­
gliata relazione, aia por entrare, nella 
saa (ase di' vita. 

Tutto è pronto; furono anche collo-
eati i banchi e gii scaffali nella stanza 
destinata alla minuta vendita del pane. 

I banchi fsrono ricoperti da una la-
stra di marmo, ma in tutto il oomplea-
(0 BOB appara alcuna cosa- fatta con 
lasso smodato; tutto è serio e semplice. 

Del laboratoìrio non ' parliamo peròhà 
fitamo dei primi a viaitarlo ed a'rife­
rirne le nostre impressioni da oltre un 
mesa. 
' Aggiungeremo solo che è stato measo 

a posto il motore elettrico che dovrà 
lÉinovere la impasiatrica che è bellissi­
ma e di una semplicitii sorprendente, 
nel mentre che in meno di dieci mina­
ti prepara 75 E^. di farina ridotta in 
^aata. 

Bd ora attendiamo di. assaggiare il 
pane municipale, colla certezza ohe que­
sta moderna istituzione di cui il Co-
Mane ha volato furai promotore otter 
rk tutto quel favore ohe ben merita da 
^arte del pobblìco. 

Tupaiì a Udine f 
Corre voce, e noi la raccogliamo 

per debito di cronisti fedeli, che io 
ocoaaioas dell'iaaugnrxzione della ban­
diera dell'Unione Agenti di Commercio 
che si farH entro il mese, verrà a Udine 
l'on. filippo Turati, 

Sa l'on: Turati non potassa interva-
nira, lo sostituirà Claudio Trovea, di­
rettore del giornale II Tempo. 

Camera dì Commercio 
La Camera S convocata in seduta mer­

coledì IB CDir. alla ore 10 aut. pec tiat-
tate il seguente ordine dei giorno : 

I. Camunioazioni della Presidenza. 
5. Socoorao ai danneggiati del terre­

moto. 
3. Sarvizio ferroviario. 
4. Riforma delle tasse augii aifari. 
6. Sulla iacrlziona degli amministra­

tori delle Societii nelle Hate elettorali 
della Camera. 

6. Sulla riforma dalla legga e del 
regolamento augii ìnfortnai degli operai. 

7. Conferma dell' adesione al Con-
aorisio della Navigazione interna. 

5. Istanza della Scuola , di disegno 
applicato, alle arti a mestieri di Tol-
mezzo. 

0, Contributo pel Museo commerciale 
di Venezia, 

10. Sussidio pel Congresso interna­
zionale di chimica applicata. 

II. Bilancio preventivo del 1906 e 
atomo di (ondi. 

12. Elezione di due membri del Con­
siglio del Lavoro. 

13. Nomine. 
14. Liste elettorali della Camera. 
15. Eventuali proposte dei Consi­

glieri. 

Sull'ospitale di San Daniele 
Riporteremo domani una lettera che 

l'illastra dott. Q. Antonini ha diretta 
al dott. Giacomo Vidoni, direttore dei-
rOapìtale di San Daniele, io merito alla 
Dota «risi, 

L'asìieniìilaa dal panettieri 
Ieri mattina nei locali dalia Camera 

del Lavoro ebbe luogo l'assemblea dei 
lavoranti panettieri, convocata dal oon-
sigilo direttivo per la trattazione di 
argomenti urgenti e per la rinnovazione 
del consiglio dimissionario unitamente 
al segretario. 

Presenziavano 68 «osi e presiedeva 
il fornaio Damiani Fraacosco. 

Venne approvato dopo breve discus­
sione che la Sodata (ornai concorra 
con L. 10 alle spese ohe verranno in­
contrate dai locale Gomitato di agita­
zione Pro Riposo settimanale; 

di accordarsi con la direzione del 
Lavoratore JS^iulano per la pubblica­
zione eì una edizione speciale in occa­
sione dall'apertura de! forno comunale 
e quindi di concorrere alla speaa; ' 

di far stampare puro a apese della 
Società mille cartoline illustrata conia 
riproduzione dei locale forno munici­
pale e ciò per la propaganda. 
. Si stabili di accettare la proposta del 
consiglio direttiva per la sospensione 
temporiiaea e cioè fino al 31 geonaio 
dai sussidi ordinari ai soci aventi di­
ritto — allo scopo di aumentare il ca­
pitalo necessario par una proaaima agi­
tazione se i proprietari privati non ìn-
tendesaaro di pagare la mano d'opera 
a qniDtsIato. 

Venne dato mandato al oonsiglio di­
rettivo di ottenere dall'autorità com­
petente la riabilitazione di alcuni soci 
che furono condannati quando arano 
minorenni. 

Per ultimo vennero discusse lunga­
mente le dimissioni presentate dai con­
siglio direttivo e dal segretario Savio 
motivate dalle ricrimiaazioni a loro 
riguardo espresse in pubblico da di­
versi soci, e venne accettata dal con­
sentimento unanime dell'assemblea la 
proposta presentata dai soci Sasaano, 
Artuso 6 dal presidente Damiani per­
chè dette dimissioni non venissero ac­
cettate pregando i consiglieri ed il se­
gretario di restare in carica poiché 
essi godono <ancora come per il pas­
sato la stima o la fiducia di tutti i 
soci. 

Dopo tale voto il conaiglio dimis­
sionario delibera di ritirare le dimia-
eìoni e la seduta è sciolta. 

Sul riposo settimanale 
Il signor Silvio Savio ci invia una 

lunga lettera per spiegare e difendere 
il suo voto di sabato & favore della 
proposta di invitare i parroci a soste­
nere prosao i fedeli l'idoa del riposo 
settimanale. 

In sostanza egli dichiara che, senza 
intendere di far dedizione alcuna, ri­
tiene necessario all'esaudimento del po­
stulato il concorso di tutti i fattori. 

A noi veramente era sfuggito che 
anche il signor Savio avesse nell'adu­
nanza appoggiato quella proposta; in 
ogni modo non troviamo di dover mu­
tare i nostri commenti. 

Alleanze col prete non sono mai de-
eoroBCt '("'o invece sempre dannosa. 

Le nomine dei maestri 
Un pSooPse 

Il maestro Carlo Cosmi ha prodotto 
regolare rioorao contro le operazioni 
della Commissione giudicatrice, basan­
dolo svi seguenti motivi : 

1, Se le oondiziuni dell'esame con­
template nell'avviso di concorao del 
Comune di Udine fossero conformi allo 
spirito della leggOi esisterebbero in 
Italia dna categorie di maestri: la pri­
ma d'eleggibili soltanto in quei Comuni 
che non posaono assegnare ai maestri 
uno atipeodio superiora al minimum 
legale; l'altra d'eleggibili in determi­
nati Comnai. Cosi, per esempio, sa Pa-
slan di Prato fosse nelle condizioBi dèi 
Comune di Udine, a fissasse con un 
regolamento proprio a nove punti il 
grado à'eleggiòUiià negli esami di con­
corso, molti fflaedtri che pur posseg­
gono i requisiti voluti dalla legga, non 
potrebbero essere aletti neppure a Pa-
sia» di Prato, Ramanzacoo ecc. 

2, Basandosi sul 'disposto degli arti­
coli 136 e 137 del i-agoiameato gene­
rale il ricorrente dimostra che la com­
missione esaminatrioe ha violato la 
legge. 

3, Nella valutazione dei titoli pre­
detta Commissione non ai ottenne al 
disposto della clrooiara ministeriale 
pubblicata dal bollettino nffloiale del 
Ministero della P. I. del 3 agòato 1905, 
Ne consegue quindi che "se non fosse 
accolto dal Consiglia Comunale II ri­
corso del maestro Cosmi — il quale 
chiedo ai patrest patriae equi provve­
dimenti — il ConiigUo prov. scolaatioo o 
il Ministero della P. I- dovrebbe an­
nullare gli atti del concorso. 

« Una volta dichiarati ineleggibili 
maestre e maestri che per molti anni 
esercitarono con plauso e Irdo il loro 
arduo compito di educatore - scriva 
il Cosmi —, ohe resta a si 'lare al 
Consiglio camuEialo? Di maesi seppur 
uno : se per caso i titoli che correda 
rana le istanza di concorso attestano 
la capacità didattica non solo, ma an­
che la coltura degli aspiranti, la pa­
tente d'ineleggibilità data in seguito al­
l'esame tutto distrugge ; e ciò malgrado 
il giudizio che certo avrà dato avriori 
sui medesimi titoli la Commissiona gin -
dioatrice». 

Il sig. Cosmi ounclndendo rileva che 
quei maestri e quelle maestre che ri­
prenderanno il loro aervizio col nuovis­
simo diploma d'ineleggibilità, si senti­
ranno ripatere l'accusa d'inetti da parta 
dei loro nemici e diqj|> l̂li della scuola, 
ossia dai fautori dell'analfabetismo. 

Il ricorso fu presentato all'Ufficio 
municipale il giorno 9 e. m. 

L'osservanza del Regolamsnio 
Sulla dibattuta questione una per­

sona, che dev'essere indubbiamente 
maestro, ci ha scritto, come annunzia­
vano ieri, una lettera, per rilevare le 
contraddizioni dalla Oommissioae di 
fronte ai regolamenti. 

Essa, cioè, avrebbe voluto decidere 
ani concorrenti, anziché graduale, tutti 
gli eleggibili come disposa il secondo 
campoverso dall'art. 7 del r, decreto 
Zi ottobre 1903. 

L'art. 126 del Regolamenta Oeaerale 
9 Ottobre 1895 conceda ai Municipi, 
che aaaegnano stipendi superiori al mi­
nimo aumentato d'un decimo e «he. ab­
biano un proprio regolamentò scolastico, 
di poter bandire conoarsi anche per e-
same, le norme, però, di tali esami, come 
sono esposte nell'art. 5 (137) dei Regio 
Decreto 12 Ginguo 1904, non sono quel­
le seguite per i nostri esami del testé 
decorso settembre. 

Di fatti noo si è badato che il tema 
da svolgersi deve esisére. di pedagogia 
e di storia della pedagogia moderna, 
e si è assegnato un. tema, nel quale la 
storia fu faita entrare a suon di racco­
mandazioni verbali (atte dagli esamina­
tori, giacché il toma stesso non la com­
prendeva di certo. 

Lo stesso Art, 6 (137^ dica chiara 
mente ohe la prova orale sarà di di­
dattica 0 di una lezione pratica. 

Orbene, la Commissione non sì sa 
rebbe accontentata di una lezione pra­
tica, ma ne avrebbe preteso tre. 

E sempre nello stesso art. 5 (137), 
1' ultimo capoverso suona cosi: La «o 
taiione media si ottiene addizio 
nando il voto medio dei titoli con 
quello delle prove di esame, e divi­
dendo la somma per due. E si at­
tenne a questo criterio la Commissione ? 

Parrebbe dì no allo scrivente, il 
quale io chiusa deplora ohe per le 
modificazioni del regolamenta giugno 
1905 non erano stati convocati ad re­
ferendum i maestri del Comune, come 
già fa fatto in precedente occasione, 

ClUCOIiO SOCIAIiISTA 
Doin&QÌ sota, alla ore 8.30, aviì luogo 

l'assemblea dei uooi del Oiroolo Socialista 
per truttare sopra diversi importanti oggetti 
d'indole interna. 

Fra l'altro oi consta ohe si dovrà pren­
dere qualche dooisione sul congresso socia­
lista provinoìulè o pronunciarsi sulla do­
manda oollet1;iva di nn gran numero di 
persone olie chiedono d'essere inscritte al 
Circolo. 

Su questa domanda ai prevede lunga e 
vivace discussione, 

'Nel mondo delle Scuole 
Saiioi* Nocmall 

Ecco il riassunto dell' anno scola-
atico 1904-1905 alle Scuole Normali; 

Promosse dalla I alla II Compi. 29 
su 40 (72 O/O), dalla II alla III 20 su 
SS (910/0, licenziate dal corso com­
plementare 19 su 19 (100 0/0.) Pro­
mosse dalla I alla II Normale 22 sa 
34 (760/0), dalla II alia HI 16 sn 18 
(880/0) Licenziata dal corso normale 
18 su 18 (100 0/0). Privatiate am­
messe alla licenza complementare 14 
su 17 (820/0). Alla licenza normale 6 
su 6 (100 O/O). 

Alunno dalla seziona sup. di agraria, 
promossa 3 (1 diploma), 

Ammissione di privatiste alle classi 
complementari : 7 tutte promosse. 

Sessione d'ottobre. —> Sono stata pro­
mossa dalla I alla II camp. Bisotti Al­
berta, Galluzzo Sibilla, Magrini Ada, 
Marchi Olga, Trepia Luigia. 

Privaéiste. —• Antonelll Anna, A dito 
Giuseppina, Àttimis Giuseppina, Basal-
della Ida, Floriaucigh Livia, Giavelotti 
Zellnda, 

.Dalla II alla III Battistutto Luigia, 
firagadini,Noemi,. Faletti Apialia, Ma­
lafatti Margherita; Miasini lieglna, Mi­
nazzi Francesca, Rigato Adelia, Avez-
zaoi Angelina. 

Privatiste. — Pittino Margherita, 
Licenziate dal corso complementare 

— Baldtssera Maria, Coccolo Olimpia, 
De Vincènti Rina. 

Privatiste ~ lusaigh Ida, Dalla 
Schiava Italia, Croatto Giuditta, Fan-
callo Pia, Franzolini Carmela, Rovera 
Clementina, Samueili Lionella, Pistolaal 
Francesca,. Ive Ermalinda. 

Corso normale — Promoaae dalla 
I.a alla II : Brida Elisa, Castellani 
Brigida, Feruglio Francesca, Landi Ma 
ria. Toscani Elda. 
', Dalla Il.a alla III. - Toao Elisabetta. 

Licenziate dal corso normale. Pri­
vatiste. — Madella Antonietta, Bubba 
Rosina, B gozzi Delia. 

Alle Souole lior>malij 
Il prof. Oberziner ha compiuta l'in­

chiesta pressa le nostra Scuola Nor­
mali, ed è partita domenica sera alla 
volta di Roma, per in formare il Mi 
nistero. del ano operato. -

ISon occorre esaero profeti per pra 
vedere che all'apertura dell'anno sco­
lastica, e oioè fra brevi giorni,) sì a-
vranno parecchie novità. 

. Speriamo che il Ministro saprà, con 
la dovuta energia, prendere quei prov-
véditaaati che varranno a rialzare il 
prestigio dalla Scuola, a garantire la 
dignità di quelli insegnanti ohe hanno 
fatto sempre il loro dovere e ad assi­
curare le famiglia che l'istruzione, e 
apeciaimente l'educazione dello allieve, 
procederà meglio di quanta è avvenuto 
in questi ultimi tempi. 

Infatti da parecchi anni, in causa 
della trascurata direzione, del contegno 
in iscuola e fuori di certi professori, il 
numero delle iscrìtte andava sempre 
più diminuendo, aamentando invece 
nelle scuole tecniche e gianasisli, dap­
poiché i gunitori, quando non le affi­
dino alla monache, preferiscono man­
dare la fanciulla alia scuola fra i ma­
schi, piuttosto ohe lasciarla a certi 
professori delie Normali. 

Mancano cinque giorni aoìi all'inizio 
del nuovo anno scolastico e diceai che 
pochissime siano le ajlieve iscritte, alla 
prima classe complementare, mentre al 
Collegio Ccoellia il numero delle iscri­
zioni alia atessa classe supera già la 
quarantina, di modo che dovranno es­
sere istituite le parallele. 

Non v'ha dubbio ohe, moralmente 
rialzata la scuola, le sue aule torneranno 
a popolarsi a tutto scapito dei conventi, 
nei quali in barba alla legge si pro­
tende impartire l'istruziona secondaria, 
favoriti tnagari dall'amicizia dì qualche 
regia insegnante che per i suoi prìn-
cipii politici religiosi, e diciamo pure 
poco patnotici, potrebbe tener, cattedra 
ìQ qualche chiostro anziché ia una 
Scuola Normale. 

R. Scuoia Tecnica 
ì liceiuiati e i pnmiDssi dalla sassioso antnimali) 

Licenziati: Bornancini Ermes, Co-
min Giordano Paolo, Dai Turco Pietro, 
Foscolini Luigi, Indri Cecilia, Macale 
Giuseppe, Sandri Guido, Adami Gio­
vanni, Biasutti Muzio, Calligaris Pie­
tro, (jasagrande Mario, Cozzi Enrico, 
Patrizio Domenico, Petracco Cesare, 
Ravanello Antonio, Zavagna Luigi, Calla 
Noemi. 

Promossi alla III classe. Battistella 
Giovanni, Caraccio Deoio, Olcntti Ezio' 
Fattori Vittoria, Mocenìgo Ermes, Mo-
russi Riccardo, Rìzzani Antonio, Ruzzene 
Francesco, Salvador! Felice, Zunazzi 
Silvia, Zilio Umberto, Broili Francesco, 
Clerici Silvio, Cooohioae Mario, Dogli 
Vomiai Marino, De Lorenzi Vito, Gè 
nova Alberta, Guardiero Gino, Pesa-
vento Ettore, Zìgagna Antonio, Botti 
Emilio, Gasteller Mario, Coviz Giuseppe, 
Oucchini Eugenio, De Marco Umberto, 
Del Mestre Mario, Fior Benvenuto 
Elia, Marjuattp Cirillo, Miani .armando, 
Neioglein Augusto, Ottogalli Ugo, Rizzo 
Antonio, Toniutti Giovanni, Vidala.Se­
condo, Rottars Elvira, Sniesin Aldo, 
Fabria Luigia. 

Promossi alla II classe : Cruciati 
Ouglielmo, Dei Re Ferraccia, Di Maa-
zauo Alessandro, Duri Marco-Antonio, 
Feruglio Alfonso, Padovani Attilio, Pan-
tanali Emilio, Poi Luigi, Rumlgnanl 
Pietro, Rupil Daniela, Broili Attilio, 
Colonna Ugo, Colonna Gustavo, Le-, 
stttzzl Ignazio, Martina Elio, Amico A-
chille, Battistutti Mattia, Brida Achille 
Gasarsa Balilla, Ciaattl VirglolOi Col­
loredo Umberto, Coutardp,. Luigi, Cotfi 
torli Flrancasco, Deciaoi 'LodòvliJÒ;'D{ 
Gaporiacoo Frattoasco, Durll Silvio, 
Held Giuseppe, Masotti Antonio, MI-
ohelazzi Mario, Plaìno Bmiiio, Sbnela 
Arnaldo, Dorotea Vittorio, Rovera Lui­
gi, Nigris Aurelio. . . 

B. LIGEO-BMiSlO "WFO m m „ , 
h'inscntione rimane aperta fino al 

15 Ottobre corrente. 
. Le lezioni avranno principio col Lu­

nedi 16 d. m. : alle ora. nove nelle 
elassi ginnasiali e alle ore dieci neii' 
liceali. 

lem 
Ecco l'attraente programma che ver-; 

rà svolto Venerdì sera al Teatro. Mi­
nerva, col concorso dai celebri artisti 
oav. Zoccoui, Ristori, 'lìravea e del 
distinti artisti di canto a'gnorina A. da 
Chiaria (soprano) a alg. S. Canali (ba­
ritono). 

Parte Prima. — 1, Orchestra,. 3. 
Breve discorso tonato da nn membro. 
del Comitato. S. Orchestra/ 4. Un buon 
matrimonio in. viiia ! Monologo dedi-̂  
cato alla aigooriae detto dall' etimo 
attore brillante alg. Ristori. 

Parte Seconda, — 5. Orchestra. .6. 
Aria per aoprano nell'Opera Smani 
per la sig.na A. de Chiana,'?, Orche-, 
atra. 8. Il delitto di campar Giovanni 
scena drammatica por resimio attore: 
cav. Zscconi, 

Parte Tema, — 9. Orchestra. • lÒ, 
Un ballo in maschera * Eri tu che 
macchiavi quell'anima,,, » pai baritonOj 
sig, S.. Canali. 11. Orchestra, 12 Oli 
artisti della mia compagnia. Scherzo, 
brillantiasimo par l'esimio attara signor 
Travoa, 

L'orchestra della filarmoaioa «Luigi 
Casioli » aarà diretta dal maestro Ram-
baido Marcotti. 

Ingresso alla Platea, indiatintamenta 
cent. 80. - Oltre l'ingrasso : aaann).cant. 
50. - Poltrona 1- 1. - Palchi La a I la 
loggia 1. 4. - Loggione ceni. 40. 

Sedie ia gallarla, libere. 
I biglietti d'ingrasso alla Platea a 

Loggia A possono acquistare presso i 
negozi : Angusto Verza, libreria Qam-
biaraai, F ili' Lorenzon, Luigi Barai, h.. 
Basavi e figlio. 

La prenotasiioni dei palchi, poltrone 
e scaonii si poeaono fare da oggi a 
tutto Giovedì presso il Negozio chia-
oaglierie del sig, Bolzicco Secondo ia 
Piazza delle Erbe. Venerdì al Camerino 
dal Teatro dalle 11 alle 12 ant.a dalla 
6 in poi. 

Una conferenza prò Calabria 
Sabato sera in luogo da destinarsi, Io 

studente unÌTereitario Lionello'Do Lisi 
tetc& una pubblica conferenta a pagamento' 
sa L'opera di JSmiiio Zola. 

li ricavato netto andrà a totale vantaggio 
delle vittime del terremottò nelle Oalabrie. 

Il-tema scelto è anche, opportuno'perdio' 
proprio in questi giorni ricorre l'anniver­
sario della morto del grande sorittore. 

Caooiator l 41a»*tcntl 
Nel pomeriggio di ieri, due gaotili 

signore passeggiavano fuori porta Vâ  
nezia sni viale di sinistra, qnando, 
giunte di fronte al oimitero, il rumore 
di un vioiniusimo aparo di fuoila rin­
tronò nella loro oraochia e parecóbi 
pallini da caccia andarono a conficcarsi 
nei vicini alberi ed alcuni anzi quasi 
sfiorarono loro il viso. 

La dna signore, che non sono di 
quella «he tremano ad ogni stormir d̂  
foglia, non ce fecero caso, ma riaero 
dell'inattesa avventura e- proseguirono 
la passeggiata. " • - '' " 

Dà parta nostra siamo lieti che non 
sia accaduto nulla di grave, ma Bob 
possiamo astenerci dal biasimare quisi 
cacciatori malpratici a disattenti che 
non pensano mai, specialmente quando 
sparano vicino allo strade' pubbliche, 
dove possono andare' a finire i loro 
colpi. 

Sarebbe bene che le guardie cant-. 
pestri potessero dare qualche lezione 
a colali cacciatori paricoloai elavando 
contro gli stessi nnà buona'oontrav-
vanzione. 

P e r g U uff io ln l ì d i c'o'ìUfitéaiàeìaVÀ' 
Il miniètóro (Ìèìla;0«6tK», ha 

la oonóessiontf di' uni sàssiiiii'é' di efami per 
gii uffloiali di òòiiiipleinònlò di faiitstia'ain-j 
messi téatèo un» striordinatìa sessione di 
esami; ••- ,'' •"••••" ''''u '"'•' ""••)^-'''''-< 

l o r i aera è partita per Tripoli dova 
si reca quale insegjiaufs nelle aouola 
italiane, la collega signoVina Armida .Del 
Bianco ohe per paceoolii anni t̂ , ledatltioa 
della Fatila del f riiili. 

Alla gentile signorina auguriamo buoa 
viaggio e le migliori fortune. 

VEDI IN'IV PAGINA 
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IT. FBITJT! 

Soeiatà operaia k w i i di i . S. 
La wduta del Consiglio 

Ieri sera allo 8.30 sì riunì il Cunsi-
glio della Sooielà Operaia di M. S. 

PresiedeTa G, E Seitz e vi interven­
nero i oooslglieri : Dalla Roasa rice-. 
presidente ; Qnitrgnolo, Fontanini, Bres-
saa, Oremeae, Manloraoi, Fjl>ppooi, Za-
KOlt), Dal Nijfro, F:ont, Cnllrgaris e 
Tonini. 

Sai Terbale della precedente sedata | 
fanno oaaeî TaKioni Florit, Oremese e 
Mantoiani dopo di ohe vlena approvato. 

Sul resoconto del mese di settembre 
(oapitale di L. 26S663 12) e quello ge­
nerale del 3.0 trimestre non rannero 
mosso eaoezioni è dopo alouni schiari­
menti chiesti dal eons. Qalligaris ri­
masero approvati. 

Il presidente Seits informa il Consi­
glio sui parere emesso dagli arbitri 
sulla questione della nomina dei Con­
siglieri poi 1906 e cioè che nel rea 
turo antio ai passi appunto a questa 
Bomina. 

Oremese dichiara di non opporsi a 
tale deliberaiioBS, solo fa aseervare 
eh« la tasi da lui sostenuta nella pre-
aedeaté rianiose si basava sul fatto ohe 
l'art, hi dello Statato non ammetta e-
lesioni generali ia perioda determinato, 
ma òhe il Consiglio può proseguire per 
anni ed anni sempre colla rinnovazione 
del terzo. 

Il giudizio degli arbitri ebbe questo 
responso in seguito agli errori invo 
ioBtari avvenuti nella designazione del 
djblisaigiierl nsceati. 
tv'Sullo stessi) argomento parlano il pre-

fidènte, il vice presidente, ed i oonsi-
gtféri Florit e Tonini, tutti oonveneada 
a,àiì deliberato degli arbitri legali. 

''Sull'oggetto: rappresentanza della So< 
ciie'tk ne! Comitato Pro riposo settima' 
ààle, il prendente riferisce che la Di­
rezione ha bea valeatierì aderito aìl'a-
gltaziono in favore del. riposo festivo, 
ed anzi intervenne à tre sedute. 

Informa ani quanto tu diacusao lo 
dette riiiBioni, 

FÌorit a Cremese parlano tal riposo 
festivo, calorosamente dimostrando ohe 
Aca legge che aanzioni definitivamente 
questo sacrosanto diritto dei lavoratori 
è. tempo eh» venga votata dal Parla 
mento. Oremese anzi aggiunge ohe con 
una intensa agitazione si potrà, riuscire 
nello scopo. 

Altri parlano nello «tesso senso ed 
Infine ai nomina il presidente Seitz 
quale rappresentante della S. 0. in seno 
ai Comitato poplcare prò-riposo festivo, 
e ai votano L. Sa per concorrere alle 
eventuali spese che a'incontreranno per 
sostenere 1.' gitàzione. 

Tonini vorrebbe poi che si prele-
vasaero L. 50 per la vittime del terre­
moto nelle Calabrie e CalUgarisA as 
aocia ritenendo esser doveroso ohe la 
Socioth concorra col ano obolo a aot-
llevo di tanti iofelioi. 

inorit invece, pur non easendo con 
trarlo sella tesi del aussidio osserva 
che i due proponenti furono con­
trari ad UB sussidio per le vittime di 
(ìrammiohele ; cosi Èella, Rossa che 
ri^ooqaoe i] bisogno di quegli sventurati 
{rateili, ma afferma «ho votando il sus­
sidio si crea un precedente dannoso. 
. Sarh meglio — aggiunge — ohe i 
i)i>Ì9iglieri concorrano personalmente, . 

'Ci^ernese trova giuste le osservazioni 
d l̂ vice presidente, e voterii contro il 
iìsasidio parchi non vi è diii'erenza fra 
vittiine è vittime. 

Zugolo esprìme parere che delle 90 
lire proposte, 3U vadano a beneficio 
dei daaneggiikti delle Calabrie e 20 par 
le vittimò dì Oramiiilohela, 

Filipponi propone ohe le 50 lire 
Veqgano erogato a beneficio' di 5 ve­
dove di soci che ne avrebbero bisogno. 
-:B il sussidio viene respinto. 

\mm del oanca della meiei 
Nel timore che le Ferriere di U-

dino dovessero sospendere il lavora in 
causa della orisi ferroviaria, l'on. Mor-
purgo, presidente della Camera di com­
mercio, aveva telegrafato al Miaistaro, 
e.ieri gii è pervenuta la seguente ri­
sposta : 

«Sospensione carico per detormluate mer­
ci venne consigliata per provvedere narri 
ai porli ]>or carica merci e oarbone, iudi-
apenaàbìlo por evitare sospcnsions piii im­
portanti aervi'/À pubblioi. 

'Xeniamo presenti bisogni X'erriere Udine 
ossaìcurando provvedere appena possibile. 

Bimiahi > 

Le vittime del lavoro 
Mìsera fine d'un muratore all'estero 

Parecchi operai muratori di Glau 
zetto ohe si trovano a lavorare a Zwettl 
(Qermania) scrissero in ..qnejti^^iffinì 
alle loro famiglie annanolaodo una ben 
triste notizia. 

Nella comitiva trovatasi anche certo 
Pietro Buliian, giovanotto ani venti­
cinque anni, bravieilmo operalo, amato 
per le aHe eccellenti qaalitli di carattere-

L'altro sabato 11 povero Bnllian ai tro­
vava «opra un' armatura alta ben 20 
metri da terra e ad un tratto non si 
aa come, il giovanotto perdette l'equi­
librio precipitando nel vuoto. 

Accorsero i compagni di lavoro spe­
rando di poter aollevare ancor vìvo lo 
aventurato, ma egli era rimasto cadavere 
eal colpo I 

uno può immaginare lo strazio 

ragionajrcr.ottencro che si elim oino In-
conrenitnti si ?nt''uducano .>igevole',za 
utili par otteaore ohe il movimento dei 
viaggiatori aumenti e ohe i forestieri 
vengano in Italia per soggiornarvi. 

PEf STUDENTI 
Per pensioni a studenti o im­

piegati rivolgersi in Viu Duodo 
N. 12. 

T « a t p i ad Apta. 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 

Anche alla terza rappresentazione 
della Liieia intervenne un pubblico nu­
meroso e scelto che gustò le melodie 
dal vecchio ma sompro bellissimo spar­
tito domzettlauo. 

La bì-ava signorina De Chiaris fn | "'"'^ 
festoggiatissimaapecialmente nella scena 
della pazzia,. 

Anche il baritono Canali riscosse 
meritati applausi, e piacque pure il 
basso Mannelli, 

Il Novi (Edgardo), più rinfrancato, 
venae maggiormente appreszato. 

Domani serata d'onofe della signo 
rina Alba De Chiaria. . 

La SCUOLA TECNICA 
c o n . e@aa-aa.l l e g ' a l i 

dei Collegio EHIilitarizzato A. GABELLI 
si r i a p r e il 85 o t tobre . Affrettare domande corredate dèi 
voluti documenti. 

A richiesta si rimette il programma con orario ed elenco 
degli insegnanti. 

Dotta BIUSEPPBSI&URÌNI 
Cara ilella iiovraHtcvila e «loft 

«l&Hturbl nervosi deli' aik|>a.rec-
«Ikto digerente (inupitotenzu ^^ 
dolori di Btoniavo •« fltitl«liie7.»n 

MEMENTO 
Ricordiamo agii amici abbonati ai 

quali ora à scaduto l'abbonamonto, che 
; l a r e « t r s M a d o v e r * di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo doll'abbooamenio. 

Un giornale indipendente come il 
dei compagni del povero Bnllian e quale { °',l*S°l °^°„?''°j.TÌ!'-.'i..1.''.° ''*"* 

. Sul rlnoarc impressionante dei ge-
niiri di prima necessità pairla a lungo 
Oremesè il quale: atTerma che Y opera 
dei consiglieri di una Societii Operata 
non deve limitarsi alla sola approva-
zione dei. resoconti amministrativi e dei 
verbali ofainvece devo mànifeatarsi in 
tutto quello che può tornar utile alla 
classe lavoratrice. 

E' un lagno generale quello che vieo 
fatto sai prezzi dei generi alimentari 
che oreacono ognor più e perciò ri­
tiene ohe la S. 0 , debba far lantire la 
aua voce alla rappresentanza comunale. 

Concluda presentando appunto un 
ordine del giorno nel quale il Consiglio 
della S. 0 , fa istanza all' on, Oiunta 
M'uoieipale affinchè voglia prendere 
quei provvedimenti che giovino ad im­
pedire un continuo aumento nei prezzi 
dei .generi di ^rima oecessitli. ohe va a 
gravare sulla oliasse lavoratrice. 

L'ordine del giorno Cremese è ap 
provato all'anaoimith, 

* 

Viene poi deliberato di convocare 
l'assemblea dei acci per domenica 2Z 
corrente ore 10 ant ; si respinge il ri­
corso dì un socio che chiedeva di es­
sere indennizzato per malattia, questo 
voto viene suffragato da voto consimile 
degli arbitri e dopo l'ammissione di 
Y»n aoel naoTì, la aednta è tolta. 

penosa impressione abbia prodotto in 
paese la tristissima notizia. 

Poveri parenti, poveri genitori 1 
Tutti gli operai italiani residenti a 

Zvrettl e nei dintorni, fesero solenni 
funerali al compagno aventurato. 

Sia pace alla vittima del lavoro l.,i 

Muratore disgraziata 
Cade dot uie tatto alto 3 smalrSI 

Nei vicini Casali del Cormor è suo-
oessa, nel pomeriggio d'ieri, una grave 
disgrazia. 

Una aquadra dì muratori stava lavo­
rando intorno alla riparazione del tetto 
di una casa ; fra gli operai vi era an­
che un certo Vittorio Driussi tu Luigi, 
d'anni 26 dimorante a S. Rocco, il 
quale dovendo accomodare il punto e 
stremo del tetto, si spinse alqiianto in 
fuori e fatalmente sdrucciolò precipi­
tando nel cortile aottostante da una 
altezza di ben otto metri. 

Terrorizzati accorsero i suoi compa­
gni dì lavoro: 11 Driussi giaceva im­
mobile a terra senza dar segni dì vita 
e giudicando ch'egli ai fosso grave­
mente ferita lo adagiarono subito sopra 
una carretta dirigendosi al nostro 0-
spitale, 

Il dott, Lei prontamente Io visitò 
riacontrandogii la frattura del femore 
ainistro, terzo medio, e perciò diede 
ordine che il disgraziato veniase ac­
colto nel Pio Luogo. 

Per la gaarigione occorreranno oltre 
usa quarantina di giproi, 

Olita i m o n t u r a t l l . , . 

Il calzolaio Finardi Benigno d'anni 
36 da Udina è un pragiadioato uscito 
ieri atesso dal carcere dopo avervi 
scontato parecchi mesi di pena. 

Ma costui ha nu difetto aasai peri-
coloao.,.. egli odia tutti i auoì simili 
che indossano una divisa, di qualunque 
genere essa aia, tanto è vero che sta­
mane verso le 8, incontratosi fuori 
porta Gemona col eottobrigadiere di 
finanza Gabriele Francesco e col bri­
gadiere forestale Amati Luigi, ai mine 
senz'altro ad insultarli con frasi acon-
oie ed epiteti ì più disonoranti, trat 
tando i due monturati da farabutti, 
canaglie eoe.. 

Per un po' i due sott'ufficiali por­
tarono pazienza ma siccome il Fiuardi 
non poneva termine alla aua poco 
onorifica declamaiione, pensarono di 
farsi rispettare. 

Accorse anche il vigile urbano Lu 
nazzi ohe si ebbe un sacco d'ingiurie 
tanto ohe senz' altro traase in . arresto 
il prepotente oalzoluio che ora dovrà 
riepondere anohe di queato nuovo reato. 

deve Deceasariamonte 
puntuale ìnoesao dei 

proprie risorse, 
far calcolo ani 
propri crediti. 

E' duopo che gli amici non intral­
cino i calcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, a 
che ai ricordino come .non basti l'aiuto 
morale per aoatenere una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle, quali deve far 
fronte con i redditi che gli aono dovuti. 

Mote e Dotìzie 
DALLA CAPITALI! 

I biglietti di piopoio taglio 
Roma 10. In viata" dèlia iuaistente 

generala richiesta di biglietti di piccolo 
taglio causata.dal progressivo svolgi­
mento di rapporti commerciali e indu­
striali ai ò riconoacinto indispensabile 
il provvedere a una maggiore disponi­
bilità di biglietti di Stato da lire 5 e 
10, mentre riesce quasi superflua quella 
di biglietti da L. 25. 

Il ministro del tesoro pertanto, senti­
to il Consiglio dei ministri, sottopose 
alla firma reale un decreto eoa cui la 
circolazione di Stato restando ferma nei 
limite attuale di quattrocento milioni 
stabilito dalle leggi vigenti, viene ri­
partita come appresso: 

Numero trenta milioni biglietti da li­
re cinque per L. centoaeasantaoinqne mi­
lioni; numero ventitré milioni e mez20 
di biglietti da lire dieci' per lire due-
oentotrentaoinque milioni. Totate nume­
ro cìnquantasei milioni e mezzo di bi­
glietti per lira quattrocento milioni. 

Terremoto e temporale 
Monteleone 10. lersera alle 21,9 fu 

avvertita una scossa di terremoto di 
terzo grado in senso ondulatorio e sua 
Bultorio, Pochi minuti dopo si acatenò 
un furioso temporale accompagnato da 
tuoni, fulmini e grandine, che durò tut­
ta la- notte, 

CI. ABOLLONIO, dirfiiiorfì prop-intfirìo 
QiovAHin OLIVA, ijer. responsnbih 

P e r i v i a g g i a t o r i 
La sezione Lombarda e dei Laghi 

dell' Aasociazìone Nazionale Italiana 
pel Movimenta dei Foi-otitieri ha aperto 
in Milano.un «UFFICIO D'INFORMA­
ZIONI » (bureau de rORSoignemeats ) 
in Galloria Vittoria Emanuele, presso 
1' Agenzia F, 111 Goodcaad, ohs hanno 
gentilmente concesso il locale e il per­
sonale. 

In quest' ufficio i viaggiatori nazio­
nali 0 atraoieri oltre a trovare gratui­
tamente tutte lo indicaziooi uecossarie 
potranno esporre in merito a tutti i 
servizi ohe ai viaggi si riferiscono, i 
loro reclami e desideri, che il Consi­
glio delia Sezione trasmetterà a chi di 

Gonsnltaiioiu tutti i giorni dalle l i alls 14 
Via Paolo Sarpì n. 7 — Udina 

(S. l'iolro Militivi') 

GOZZO 
Prasiato liquore autistniinoso kaflii 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il aozzo 
Si vende unicamente presso il | 

preparatore G B. Serafini -
Taroonto (Udine) 
L. l.SO il il, in tutte lo farmacie, j 

— Un 11. franco nel Regno verso ri-
ì mossa di L, 1.70 ; 8 fl. (onra eom-

della Camera di Commercio di Udine 

1 Magazzini rioevono in deposito, a 
semplice custodia a verso rilascio di 
note di pegno (Warrants) : 

Seta, bozzoli, oasoami, ad affini, Do­
tane, canape, tesauli in genere, oolo-
liali, oereaii, pelli ed altri generi com­
presi nolla tariffa dei magazziai generali. 

La direziona del magazzini s'incarica 
del ricevimento e cooseijoa della merce, 
procura lo aconto dei Warrants con 
tasso di favore, fa incassi e pagamenti 
dietro ardine ad altre operazioni con­
template dal regolamento. 

Maganini situati nel viale della sta­
zione (locali Burghart) e in vìa Prefet­
tura nei locali della Camera dì com­
mercio. 

Si spedisce a richiesta regolamenti 
e tariffo. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBARQTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

6 eccettuato 11 primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via PoMolla, N. 80 
UISITE SRÀTUI'TE M POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11 
alla Farmaoia Filippuzzi. 

Libr i di tos to 
Quaderni 

Oggetti dì cancelleria 
e disegno 

per t u t t e le Scuole 
a pi*etsxB mHiaaiml 

presso le Librerie e Cartolario 

FRATELLI TOSOLiN! 

ÀlfrsdoLuGcarlDi 
Professore di Violino, 

Maestro Compositore diplomato' 
dai R. Conservatorio di Napoli >' 

U d i n a , V I » Q p s x x i i n o VÌf^ 

Lezioni di musica, armonia ecc. '^ 
Canto e strumenti d'arco. Corso supe­
riore di perfezionamento per violinisti, 

Lezioni gratuite di canto per alliéVi 
poveri purché dotati di buona voce. 

Polenta dislnfiUnnte dalla vie urinarlo; 
li limfidio radìcolo, di BSionu pronta od in-

S nooua contro la blonorroets sia di i/occhla 
ohe di reooitla dgto, 

Doccctta L. .7,7* 

CARI? ERBA 

Per ritiro commercio 
e due di locazione veadesi & prezzi dì 
(Otto del costo tutti i mobili esistenti 
nei grandi magazzini aiti in Porta 
Nuova, N. 9. 

Olila GIROLAMO ZAGUM 

Oreficeria — Orologeria — Argenteria 

GUTTiNi m m m 
Via Fnolo Cauoiani, 7 — TTSIITS 

Nuova fabb. timbri ÌD gomma e mataUo 
Incisioni su qualunque metallo 

Olanda dsposita doUa Scatola tipografica Taià 
da Lire 1.35 a Liro 30. 

l > r " a , r a . © r a , t o x ì 
a mano e a salisoendi, porta-timbri, sugelli 
per. coralacoa, inchiostri per timbri e bian­
cheria, ousoinotli di qualunque grandezza. 

3 c a . t o l a i xecla.3:».e 
con nel t imbri pur tAve %.&9 

Deposito degli oa*o>ogi 
Iionginos, Omega, Boslcopjif, Ville Frèroa 

Prezzi d'impossibile ooncorrenza 

Giulie Podpéoon 
: ClTJH»AErli; , ; 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile oon ipofosflti di calpeesods e sostanze 
vegetali. Detta emulsione iper la sua inal­
terabilità è ritenuta ftaVtutte l^;.iiiigliòre. 

EoBagodé interamente la'Adiiòia del 
pubblico per gli splendidi; rigultattottenuti 
nelle persone affette da: Anemia, Baohitide, 
Siwo/oto, • Oonsuilzione/.-:'''i:v.?f5:'./.tSrf ; Otìv •'. 

Di sapore gradevolissiinC^iénè digèrìfe 
ed asaimilata con facilità;àssolutaV " 

Preniiata oon;? medaglia d'oro all'Espoai-
aione internaziòiiala di Boma, 1903; Pa­
rigi, 1904 ; arai premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; éran premio e medaglia d'oro. ,: 

T o D d i t o : la bottiglia graudeilire 3,00; 
inedia lire 1.76 ; piccola lire 1.00 franca 
nel resno. — Sconto ai rivenditori. 

CESARE doti, m m 
e «peelKimeute malattie di petto 

Visite dallo"l3^, alle 14 •/, 
tatti 1 fflonù meno le domenioliie. 

, | i « x x a XX S a t t e m b p e , H. 'V, 

Acqua di Petaoz 
eiiiiionteìiiBata patserratiice della ialgta 

dal Minìstern Ungherese brevettata < l iA 
SAI/VVAUB >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm.. Cario 
Ssagliom medico del defunto Be DTmliesto X 
— Ilio del comm, 0. Qmrvso medico di 
S. 3ff. Vittorio Emanuela ZTt. — uno del 
cav, Qiiiiepf^ Lapponi medico di 8S. Leone 

ì X m — uno del jirof. oom. Ouido Bacoelli 
• direttore della Cllnica Generale di Roma 
; ed ex ]ll[imBti.-o della Pubblica Istruzione. 

Conoosaionario per l'Italia : 
A. V. n . U t n O - Vdlme. 

fiappiasontato dalla Ditta Angelo Fabris - Udiu 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-diirurgioa 
Es ipa i i inn i senza dolore 

OTTURAZIONI — DENTI ARTIIi'IOLàU 
SISTEin_PBUFEZIONATI 

Via « o i u o n a , «li m, VUINK 
Onorario dô jo prova soddisfacente. 

Vedi in quarta pagina 
CHININA MIGONK 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

ZOCCOLI '-
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - U d i n e 
• V i a S t i p e r i o r e , JST. S O . 

A RICHIESTA si spediscono CAIHPIOHI 

NEGOZIO in VIA PELLIGCEm', N. IQ con vendita Zoecoli confezionati 



IL FRIULI 

U InsepziQQi si Fiesvons eseloslvaiente pe? il "Frioli^, ureBso rÀinstFSzloiie 'Él Biomis in UdìoB, Via FFSfsttaFa N. l 
l i i^^PROVATE 

Esigepe ìa Hflares @aiSo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a oonfon-

demi coi dirersi saponi all'amido in commeroio. 
Tano outoUiis-Tstli* di Lire 8 la Ditta A . S m a f i 

BIlIi&M*,'iiptidiaM 1 p«BÌ {nuli fruì» la tntta l'itali*. 
• ' " . i l / i * • • 

' 'wmBmssmmssmm 

All'Ufficio Annua 
zi de!iiV«Wz si vende 

Bleclol lnaal i re 
L50 e 2.B0 alla bot­
tìglia. 

Àcquft d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
j&eqna C o r o n a 

a lire 2 alla botti­
glia. 
A e q u a di gelso» 

Baino a lire l.BOalla 
bottiglia. 

Aequa Ce les te 
/tflrlcana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i -
eano a lire 4 al 
pezzo. 
T o r d - t r l p e cen­

tesimi 50 al pacco. 
AntioaniKie A. 

i a o n c e ^ a a iire 3 
alla bottiglia. 

Sfe: 

• «Si i ! 

ŝùEf'iiS&Laisâ  
^V O Si t i A 

ÀITiCÀNIZIE-miGONE 
RtI>ONA IN HRBVE TEMPO E SENZA DIBTTIItBI 

Al CAPELLI BIANCHI od «Ila BARBA 
« «i-«.Ma^ IL COLORE fRimiTlVO 

Il un pr9i>Krftlo cpttRlalo Ictiticato par rldoEure «Ila barbA ad ai capelli blandii 
•d Iflilftli'iliti, (.'(iliiro, iieltt-tZK • vitnlltà rtetlA prima (fioviocKia ttata. niacfililaro od 
la biitncli^tiA uti la )]eU«. QUCBIA iiii|).'<rrfrittnbilo (^rnipciNizinneuai ca)iollt non &unft 
tlutur&, ma uu'A';()iia di *oav« j>r<il!umo Ctìt) no» inacclua DE la bitiucliarla nb la 
iisUd • ctit il adopera colia nKL^Hlina fAiTiUtn e s)><iilitfx):A. ii:»sa agitao MUI bulbo dfl 

CU))- ili D dollft bBiba lurnniKtnDO il nutrlitìmlo &«-
<;«>i!i(ifio « (I1Q4 rickinaiKlo hTO il colora primitivo, 
'rav()r(ìD(lnQ4 lA ivlluppo 0 rf-ndflndoH lltiSiiitiili, mor­
bidi <>il &rr*>siniidiino fa caduta. Inoltro pulisco pron-
taiiioiUfi la cvloRim « i'» nparlrv la foriora. - • Vna 
tolu Dòtitglia basta per oo^iseguimt un effetto aor~ 
pre7ideìi[B 

Sigtiirf ANOELO JilGON'K & C, " Afiiati» 
Vlu al menti) ho prlutu tro«»rn un» prepAt-mione che mi 

'" " ' -'- " - • --piliiiliiTO, la ft^ 
Rvers II inlBltco 

aalila ut bastò ed 
«nienla convinto ch« 

tintura, rnn uu'scuuit RIIB 
pelle, ed nglicfl lUlU cut* 

facendv Moiuparlrt tot al menta le pelli-
ente* rln/ortaddalK radici d«ì capelli, tai)lo,cbeBraculaoa 
Gkdonn Itili, mentte comi 11 perkolo di tlfrcntoi* calvo. 

FtiKAnl EMaico. 
tXB^ Calta L, 4 la bottiglia, «a t , 8« la alA por U «Mdldeaa, t bùh 
' ' ^ tfHlifl t . « — I botiiKllo L. i l fcaac&* di | " " ' "" ' 

Parmccklerl, Diuebleri • TarauhiU. 
I peri* 4« tatH i 

In vandita f r a * * * tuUt I r ra f i in la r l , raroiaatatl • •i<*Bkl*i>l. ^ 3 

jin;!:g>i>Bi B o x a i 

DdpoAlto «entrai* 4A HlttSBK • 0« — Tls T«riio, U - EHIIflBe. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O • C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Vaienti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

jgpg. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabapbaro , oltre d'at» 
siiaia tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originî ita dal solo Feii*i*o-China« 

U S O l Un biooliierina prima dei pasti. — Freadendòne dopo il bagno rioTigorìaoe ed oocita l'appetito 

Vendesi in Ulte le Farmsoie, Drcr-'̂ rla e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO Fi '^S e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diri,.ra I. d<»»..<i. alla Ditta: £. G. Fratelli B ARE GGl • PAD 0VA 

Maroa 
'apaoiala 

CAUVIZiE ^ FORFORA spariscotio ii: breve trnip<i LOH'USO dui TRI-
C O P E R O N del Dottor LAWSON, unico •[leciGco rera-
mente efficace, Battìslia L. 3 , 6 0 (rrancn L. 4 ,7 .0] . 

Cfll i l i l 
durlonK occhi di pernice, ecc. Gnaiigiono pronta a perflianente 
COR ioli! poche applicàcionidetl'tnralliblle Callifugo CORNA­
LINE. Flacose con Utniilune L. I (franco L. 1 ,S0)> 

eflPELm n^m 
coll'ACaU^ CELESTE ORIENTALE, tlotura »t.intanea che il 
applica oKiiì 20 siion», ai pud dare al cnpelli bianchi f.UTìgi 
a alla bnrba <|uella tìnta natuiale che pih « deaìdera. E ai-
tatto innocua. Flacone L. 2 , 6 0 (franco L. 3 , I O ) . 

Jilvclgerst urjhaitiefttt 

airOfacSna Chimica T>Ì5JJIJ* AGVWA 
MILANO - Via 8. Caloaero, 9fi 

/ca 

CEROTTI WASMUTH 
La vendita tfhe non ut pud 

v.utttt'»taredi BO.OOO.OOO 
di Cerotti per l Catti nclVO-
ridofjio, è la mifjlior provn 
fh'tla hoiità f. d''Hti 
*' J ' / ' '•' *(• '•• ' " ' ' v-tflì 

I T -

Depoaitari esclusivi per l'Italia; 

Muana —, Genova -^ Bari — Napoli 

!@ 
<S9 O . 

Cartolerie BAEDUSCO 
MercatovecGhio — Cavour, 34 

J D E E = o s x a : o 
LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE fina ed ordinarie, a maooliitta ed a mano 
BcriTere, da stampa, da. imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g a t t i d i -o'*ia«alÌépiia a d i d i a a g n e . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eooaomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni publiiielie e private, eommeroiali 
indastriali, a prezzi di tutta ooncorrenza. 

F O R N I T U R E C O K I P L E T E 
per Mnnioipi, Sonolo, Istituti di odosaziono, Opere Pie, Ufflei, eoo. 

:o\ 

ed 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
S X Ì K V I Z I O R A P I D O P O B T A J L i B ] ISXl ' r ' r iMANAXilBI 

Bappresentaiìza Sociale 
d e l l a 

" Navigazione Generale italiana ,, 
(Società riunite l'Iorio o Bubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e vergato L, 33,000,000 

"La Veloce 
j » 

Udine 

Società di Narigazione ItiUiana a Titpore 
• Capitale, emesso e versato L. fl,000fi00 

• "Via I^refetti ira, '2JT. 1© Udine 

SPxoselaaae p a r t e n z e ' d.a Ó-E3;i5'Ó "V .̂A. 
n a » EHilUf VflDIf ^ ticlilesta si ilìspeiiBBno biglieliti 
p o r nCWf-1 UniV fé» , pei l'interno degli Stati Uniti. 

VAPORE 

iiomnAHuiii 
C I T T À n i TWUI^O 
I i l C D I U A 

Compagnia 
jx. a. I. 

Ika Taloce 
K: a. I. 

/••ariema. 
n ottobre 
24 > 
31 > 

per MONTEYIDEO o BUpOS -ÀYRES 
VAPORE 

F I S n S K O (Stroidinario) 
SAVOIA (doppia elica) 
'UlEKIIVA I H A U e i i l S U I T A IT. a . I . 
I i l S D U I A (Str.) > 

Compagnia 
17. Q. I. 

£ a '7elDaa 

Pariemà 
14 Ottobre 
19 > 
26' » 
31 > 

Partenza da Genova per Santps e Bio-Janeiro (Brasile) ' 
li IB Ot tobre 1905 partirà il vapore della;Veloce Washington.: 

Partenza póstale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." novembre 1905 - col piroscafo della Yeloee Centro Al^erica, 

I i i n e a d a e e o a v a p e r I C o i n b a ; e I l a n g - K o n g t r a t t i 1 m e g l ' ' . 
Linea [da VeneEia per AleHaandrin egni 15 giorai. Sa UDIITE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. , 
W.B. ~ Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kone con partenze da flenova 

IL PRESENTE ANNULLA IL PEEOEDBNTB (Salvo variazioni): partenze oa uenova. 

Tfa t t amenio inauperabi le ~ llluminaxione e le t t r iba ' 
Si accettano p a a s e g g i q p i e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Itfediterraneo ; per tutte le 

imee eaereitate dalla booiet^ nel JVIar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e ber le Americhe del Nord. ' 
TELEFOISO H . 8 - S 4 , e del Sud o Amerioa. Centrale. TELEFONO H. 2 « 7 8 

Per corrispondenza C a e o l l a p o s t a l a . 3 8 . Per telegrammi ; Naviffaxìone, oppure Veloce, Udine 
Per mtormazionii ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società, in UDINE il aignoi* ' 
FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

• T e l e f o n o s e n z a flU s o p r a a l g r i - and l e s p r e s s i d i n u o v a o o s t x - u a s l o n e . 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 
giornale "Il Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

Arrisi io terza e quarta pagina a prezzi modicìssiiui 
Udios ISOfi — Tip. Maroo Bardaiao 


